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Cinema: 7/a Terra per tutti, film festival del sud del mondo
Bologna, 8-13/10, film e convegni su infanzia, guerre, ambiente

(ANSA) - BOLOGNA, 3 OTT - La settima edizione di "Terra per Tutti Film
Festival", in programma a Bologna dall'8 al 13 ottobre, anche quest'anno
dedichera' ampio spazio al Sud del mondo con proiezioni, convegni e incontri su
problematiche legate all'infanzia, ai conflitti, all'ecosostenibilita'. La
rassegna, di cinema e documentario sociale organizzata dalle ong Cospe e Gvc, ha
un'anteprima il 6 alla libreria Feltrinelli con la proiezione del documentario
"Hazaribagh, Toxic Leather", sorta di denuncia sulle lavorazioni della pelle
nelle baraccopoli alla periferia di Dhaka.
   L'apertura vera e propria della rassegna, presentata questa mattina in
Cineteca, e' al TPO di via Casarini con una serata sulla  primavera araba: al
dibattito "Mediterraneo, parole in liberta'", durante il quale si parlera' con
blogger e giornalisti provenienti da Marocco, Tunisia, Egitto, seguira' una
maratona cinematografica sulle rivolte avvenute in quelle regioni. Il 9 spazio
all'alimentazione e all'agricoltura con un incontro sul "Futuro del pianeta:
dibattito sulla sovranita' alimentare e diritto al cibo" e a seguire la
proiezione di documentari sul fenomeno degli orti nelle periferie cittadine e
la fatica degli anziani a mantenerli in vita. Dal 10 al 13 la manifestazione si
sposta negli spazi della Cineteca e si comincia a parlare di cinegiornalismo con
la visione del film vincitore del Premio Ilaria Alpi, "Il rifugio" di Luca
Cusani e Francesco Cannito, che mostra le storie di vita dei profughi di
Libia nei CIE italiani.
   L'11 ci sara' un focus sul cinema cubano, in collaborazione con la Scuola
Internazionale di San Antonio de los Banos, ma verra' anche presentato il
docufilm "Iside Apple" sul metodo con cui le fabbriche cinesi producono i
prodotti dell'azienda fondata da Steve Jobs. Sabato 12 spazio invece ai film
sullo sfruttamento dell'ambiente e l'accesso alle risorse. Tra le proiezioni
anche "Lucciole per Lanterne", di Stefano e Mario Martone, sulle vicende legate
alla privatizzazione dell'acqua nel Cile di Pinochet. Si chiude domenica 13 con
la proiezione, in collaborazione col festival Gender-Bender, di "Call me
Kuchu", film documentario sulla vita di David Kato, primo omosessuale dichiarato
in Uganda, brutalmente assassinato nel suo appartamento durante il periodo di
produzione del film. Da segnalare poi una speciale collaborazione col carcere
minorile del Pratello di Bologna dove alcuni ragazzi hanno partecipato ad un
laboratorio video e realizzato un docuclip sulla pratica del rifiuto dell'Altro,
sul pregiudizio e sullo stereotipo, sotto la guida di Agnese Mattano'. Come di
consueto una speciale giuria premiera' il miglior film italiano e il migliore
straniero.
   Tutte le proiezioni sono a ingresso gratuito. Dettagli sul sito della
manifestazione www.terradituttifilmfestival.org.
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